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Dal Vangelo secondo Giovanni  
(Gv 6, 24-35)  

In quel tempo, quando la 

folla vide che Gesù non era 
più là e nemmeno i suoi discepoli, salì 
sulle barche e si diresse alla volta di 
Cafàrnao alla ricerca di Gesù. Lo tro-
varono di là dal mare e gli dissero: 
«Rabbì, quando sei venuto qua?». 
Gesù rispose loro: «In verità, in verità 
io vi dico: voi mi cercate non perché 
avete visto dei segni, ma perché ave-
te mangiato di quei pani e vi siete sa-
ziati. Datevi da fare non per il cibo 
che non dura, ma per il cibo che rima-
ne per la vita eterna e che il Figlio 
dell’uomo vi darà. Perché su di lui il 
Padre, Dio, ha messo il suo sigillo». 
Gli dissero allora: «Che cosa dobbia-
mo compiere per fare le opere di 
Dio?». Gesù rispose loro: «Questa è 
l’opera di Dio: che crediate in colui 
che egli ha mandato». Allora gli disse-
ro: «Quale segno tu compi perché ve-
diamo e ti crediamo? Quale opera 
fai? I nostri padri hanno mangiato la 
manna nel deserto, come sta scritto: 
“Diede loro da mangiare un pane dal 
cielo”». Rispose loro Gesù: «In verità, 
in verità io vi dico: non è Mosè che vi 
ha dato il pane dal cielo, ma è il Padre 
mio che vi dà il pane dal cielo, quello 
vero. Infatti il pane di Dio è colui che 
discende dal cielo e dà la vita al mon-
do». Allora gli dissero: «Signore, dacci 
sempre questo pane». Gesù rispose 
loro: «Io sono il pane della vita; chi 
viene a me non avrà fame e chi crede 
in me non avrà sete, mai!»  

nutrire la vita è opera di Dio 

 

 

Gesù ha appena compiuto il “segno” al quale tiene di più, il 
pane condiviso, ed è poi quello più frainteso, il meno capito. La gen-
te infatti lo cerca, lo raggiunge e vorrebbe accaparrarselo come ga-
ranzia contro ogni fame futura. Ma il Vangelo di Gesù non fornisce 
pane, bensì lievito mite e possente al cuore della storia, per farla 
scorrere verso l’alto, verso la vita indistruttibile. Davanti a loro Gesù 
annuncia la sua pretesa, assoluta: come ho saziato per un giorno la 
vostra fame, così posso colmare le profondità della vostra vita! E 
loro non ce la fanno a seguirlo. Come loro anch ’io, che sono creatu-
ra di terra, preferisco il pane, mi fa vivere, lo sento in bocca, lo gu-
sto, lo inghiotto, è così concreto e immediato. Dio e l ’eternità resta-
no idee sfuggenti, vaghe, poco più che un fumo di parole. E non li 
giudico, quelli di Cafarnao, non mi sento superiore a loro: c ’è così 
tanta fame sulla terra che per molti Dio non può che avere la forma 
di un pane. 

Inizia allora un’incomprensione di fondo, un dialogo su due 
piani diversi: Qual è l’opera di Dio? E Gesù risponde disegnando da-
vanti a loro il volto amico di Dio: Come un tempo vi ha dato la man-
na, così oggi ancora Dio dà. Due parole semplicissime eppure chiave 
di volta della rivelazione biblica: nutrire la vita è l ’opera di Dio. Dio 
non domanda, Dio dà. Non pretende, offre. Dio non esige nulla, do-
na tutto. Ma che cosa di preciso dà il Dio di Gesù? Niente fra le co-
se o i beni di consumo. Siamo davanti a uno dei vertici del Vangelo, 
a uno dei nomi più belli del Signore: Egli è, nella vita, datore di vita. 
Il dono di Dio è Dio che si dona. Uno dei nomi più belli di Gesù: Io 
sono il pane della vita. Dalle sue mani la vita fluisce illimitata e inar-
restabile. 

Pietro lo confermerà poco più avanti: «Signore, da chi andre-
mo? Tu solo hai parole che fanno viva la vita». Che danno vita a spiri-
to, mente, cuore, agli occhi e alle mani. L ’opera di Dio è una calda 
corrente d’amore che entra e fa fiorire le radici di ogni essere uma-
no. Perché diventi, come Lui, nella vita donatore di vita. Questa è 
l’opera di Dio, credere in colui che Egli ha mandato. Al cuore della 
fede sta la tenace, dolcissima fiducia che l ’opera di Dio è Gesù: vol-
to alto e luminoso dell’umano, libero come nessuno, guaritore del 
disamore, che ti incalza a diventare il meglio di ciò che puoi diventa-
re. Nessun aspetto minaccioso in lui, ma solo le due ali aperte di una 
chioccia che protegge e custodisce i suoi pulcini (Lc 13,34), e li fa 
crescere con tenerezza combattiva, contro tutto ciò che fa male alla 
vita. 



CALENDARIO di  agosto 
S. Agata Lodi  

feriali  ore 8.15  

Domenica 4 agosto XVIII del Tempo Ordinario  

Mercoledì 7 agosto ore 21:00 a S. Orsola in sala af-

freschi preghiera del rosario. 

Domenica 11 agosto XIX del Tempo Ordinario  

Mercoledì 14 agosto ore 18:00 Messa a Garzola—

ore 18:30 Messa a S. Agata - ore 21:00 a S. Orsola 

in sala affreschi preghiera del rosario. 

Giovedì 15 Assunzione di Maria in cielo in anima e 

corpo - a S. Agata e a Garzola  le Messe saranno 

celebrate  nei consueti orari festivi. 

Domenica 18 agosto XI del Tempo Ordinario  

Mercoledì 21 agosto ore 21:00 a S. Orsola in sala 

affreschi preghiera del rosario. 

Domenica 25 agosto XI del Tempo Ordinario  

Mercoledì 28 agosto ore 21:00 a S. Orsola in sala 

affreschi preghiera del rosario. 

 

missionario laico in Sud 

Locandina 

Dal 1° agosto gli orari delle Messe sono i seguen-

ti: 

FERIALI:   Sacra Famiglia ore 7:30;  

   S. Agata 8:30;  

FESTIVE:  

S. Agata   sabato ore 18:30 

   domenica ore 10:00 

S. Orsola   sabato ore 18:00 

   domenica ore 8:00; ore 10:30 

Garzola  sabato ore 18:00 

   domenica ore 10:15 

Ad agosto saranno sospese, come tradizione, tutte le 

Messe feriali e quelle della festa dell’Assunta nella par-

rocchia di S. Orsola . 

PELLEGRINAGGIO  

A LOURDES 

8 al 12 ottobre in aereo  

 

La nostra Comunità Pastorale, con i 

pellegrini dell’Unitalsi e il nostro Ve-

scovo Oscar, andrà in pellegrinaggio 

a Lourdes.   

La quota comprende: trasferimento 

da Como a Malpensa A/R, volo Mila-

no Lourdes A/R, trattamento in pen-

sione completa (bevande escluse) 

presso Hotel la Source o hotel di cate-

goria uguale. La quota di partecipa-

zione è di € 830 + € 30 di quota asso-

ciativa (le quote subiranno un au-

mento per le iscrizioni dopo il 1° ago-

sto). Costo camera singola (previa 

disponibilità): € 130. È possibile inoltre 

stipulare un’assicurazione facoltativa 

in caso di annullamento viaggio 

(malattia, lutti, … da documentare) 

al costo di € 62,37. 

Al momento dell’iscrizione è necessa-

rio effettuare il pagamento di un ac-

conto pari a € 250. 

Chi volesse partecipare contatti don 

Daniele o la segreteria di S. Agata. 
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